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ANIASA: CRESCE IL NOLEGGIO

Il settore del noleggio veicoli continua a crescere nel nostro Paese: rappresenta stabilmente il
30% delle immatricolazioni nazionali, con una quota in aumento di veicoli green; il 33% delle
nuove  vetture  elettriche  e  il  53%  di  quelle  ibride  plug-in  immatricolate  in  Italia  sono  a
noleggio; la flotta di auto e veicoli commerciali leggeri ha raggiunto 1,3 milioni di unità..

https://www.crisalidepress.it/aniasa-cresce-il-noleggio-2/
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Quanto  si  risparmia  con  il  noleggio  auto  a  lungo
termine?

Il  noleggio  auto  a  lungo  termine  è  una  soluzione  sempre  più  popolare  per  chi  desidera
utilizzare  un  veicolo  senza  doverlo  acquistare.  Questo  servizio  offre  numerosi  vantaggi
economici rispetto alla proprietà dell’auto, consentendo di risparmiare su diversi costi e di
godere di una maggiore flessibilità.

Come funziona il noleggio a lungo termine

Il contratto di noleggio a lungo termine è una soluzione flessibile che consente di utilizzare un
veicolo per un periodo di  tempo prestabilito,  solitamente compreso tra i  24 e i  60 mesi.
Durante questo arco temporale, il cliente si impegna a pagare un canone mensile fisso, il cui
importo è determinato in base al  modello di  auto scelto,  alla  durata del  contratto e alla
percorrenza chilometrica annua stimata.

Il canone mensile include una serie di servizi che semplificano la gestione del veicolo e ne
riducono i costi complessivi. Tra questi, troviamo:

manutenzione ordinaria e straordinaria:  tutti gli interventi necessari per mantenere
l’auto in perfette condizioni, come i tagliandi periodici, la sostituzione dei componenti
usurati e le eventuali riparazioni, sono a carico della società di noleggio;
assicurazione RCA:  il  canone include la  copertura assicurativa per la  responsabilità

https://www.luccaindiretta.it/in-azienda/2024/07/11/quanto-si-risparmia-con-il-noleggio-auto-a-lungo-termine/417633/
https://www.luccaindiretta.it/in-azienda/2024/07/11/quanto-si-risparmia-con-il-noleggio-auto-a-lungo-termine/417633/
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civile auto, con massimali solitamente più elevati rispetto alle polizze standard;
assistenza stradale: in caso di guasti o incidenti, il cliente può contare su un servizio di
assistenza stradale attivo 24 ore su 24, 7 giorni su 7;
gestione  delle  pratiche  amministrative:  la  società  di  noleggio  si  occupa  di  tutte  le
incombenze burocratiche legate al veicolo, come il pagamento del bollo auto e il rinnovo
della carta di circolazione.

Inoltre, il contratto di noleggio a lungo termine può essere personalizzato in base alle esigenze
specifiche del cliente, includendo servizi aggiuntivi come:

copertura  assicurativa  Kasko:  una  polizza  che  copre  i  danni  subiti  dal  veicolo,
indipendentemente dalla responsabilità del conducente;
fornitura di pneumatici invernali: per affrontare in sicurezza la stagione fredda, alcune
società  di  noleggio  offrono  la  possibilità  di  includere  nel  canone  il  cambio  degli
pneumatici stagionali;
auto  sostitutiva:  in  caso  di  guasto  o  incidente,  il  cliente  può  richiedere  un  veicolo
sostitutivo per continuare a muoversi senza interruzioni.

Tra le aziende leader nel settore del noleggio a lungo termine, Rent4you si distingue per la
qualità dei servizi offerti e per la flessibilità delle soluzioni proposte. Grazie a un’ampia gamma
di  veicoli  e  a  un’assistenza clienti  dedicata,  Rent4you è in  grado di  soddisfare le  diverse
esigenze di mobilità di privati, professionisti e aziende, garantendo un’esperienza di noleggio
semplice, conveniente e senza pensieri.

Confronto con la proprietà dell’auto

Un’analisi comparativa dei costi totali tra il noleggio a lungo termine e l’acquisto di un’auto
evidenzia  i  vantaggi  economici  della  prima  soluzione.  Secondo  i  dati  dell’ANIASA
(Associazione Nazionale Industria dell’Autonoleggio e Servizi Automobilistici), il  noleggio a
lungo termine consente un risparmio medio del 15% per percorrenze annue comprese tra i
10.000 e i 25.000 km. Inoltre, il noleggio offre vantaggi amministrativi e burocratici, come la
gestione delle pratiche relative al veicolo e il pagamento del bollo auto.

Opzioni di risparmio aggiuntive

Oltre ai vantaggi economici standard offerti dal noleggio a lungo termine, esistono alcune
opzioni  che  consentono  di  ottimizzare  ulteriormente  il  risparmio.  Una  soluzione
particolarmente conveniente è il  noleggio di auto usate. Scegliendo un veicolo che ha già
percorso  alcuni  chilometri,  è  possibile  beneficiare  di  un  canone  mensile  ridotto,  con  un
risparmio medio del 20% rispetto al noleggio di un’auto nuova. Questa opzione è ideale per chi
desidera contenere i costi senza rinunciare ai vantaggi del noleggio a lungo termine, come la
manutenzione inclusa e la flessibilità contrattuale.

Un’altra possibilità per adattare il  noleggio alle proprie esigenze finanziarie è la scelta tra
contratti con o senza anticipo. Alcune società, come Rent4you, offrono la possibilità di versare
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un  anticipo  iniziale,  riducendo  così  l’importo  del  canone  mensile.  Questa  soluzione  è
particolarmente  indicata  per  chi  dispone  di  una  somma  da  investire  upfront  e  desidera
minimizzare l’impatto sulla propria liquidità mensile. Al contrario, optando per un contratto
senza anticipo, è possibile accedere al noleggio a lungo termine senza esborsi iniziali, diluendo
l’intero costo del servizio nei canoni mensili.

Inoltre, alcune società di noleggio propongono periodicamente offerte speciali e promozioni
che consentono di usufruire di ulteriori sconti sul canone mensile o di servizi aggiuntivi a
condizioni  vantaggiose.  Per  rimanere  sempre  aggiornati  sulle  migliori  opportunità  di
risparmio,  è  consigliabile  consultare  regolarmente  i  siti  web  delle  principali  aziende  del
settore, come Rent4you, e iscriversi alle loro newsletter per ricevere le offerte in anteprima.
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Auto  in  primo  piano.  Rimane  il  mezzo  di  trasporto
preferito dagli italiani

L’automobile privata mantiene saldamente la sua posizione nel cuore degli italiani, con una
netta preferenza per i brand asiatici e cinesi. Secondo l’indagine condotta da ANIASA e Bain &
Company,  presentata  a  Roma,  quasi  tre  italiani  su  quattro  utilizzano  l’auto  in  modo
ricorrente.  Vediamo  insieme  le  ragioni  dietro  questa  preferenza,  le  nuove  tendenze
emergenti e le implicazioni per il mercato automobilistico.

Un mezzo di trasporto insostituibile

L’auto  privata  si  conferma  il  mezzo  di  trasporto  più  pratico  e  flessibile  per  gli  italiani,
soprattutto per gli spostamenti lavorativi e misti. L’indagine rivela che il 74% degli italiani
preferisce l’automobile per la sua capacità di offrire un’esperienza di viaggio confortevole e
accessibile. In particolare, la flessibilità di poter partire e arrivare a destinazione secondo le
proprie  necessità  rende  l’auto  una  scelta  insostituibile,  specialmente  nelle  aree  dove  i
trasporti pubblici sono meno efficienti.

La  mobilità  nel  contesto  post-pandemico  dal  lavoro  da  remoto  agli
spostamenti  ibridi

Con il lavoro da remoto stabilizzato su una media di 1,6 giorni alla settimana, la mobilità degli
italiani ha subito una trasformazione. Gli spostamenti per motivi di lavoro rimangono una

https://www.virgilio.it/motori/auto/video/auto-in-primo-piano-rimane-il-mezzo-di-trasporto-preferito-dagli-italiani/237703/
https://www.virgilio.it/motori/auto/video/auto-in-primo-piano-rimane-il-mezzo-di-trasporto-preferito-dagli-italiani/237703/
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componente significativa della mobilità quotidiana, poiché molti lavoratori devono recarsi in
ufficio alcuni giorni alla settimana. Questo nuovo scenario di flessibilità e adattabilità rende
l’auto  uno  strumento  fondamentale  per  rispondere  alle  esigenze  di  spostamento
imprevedibili  e  variabili.

Politiche di sostegno economico: una necessità per il mercato auto

L’attuale  contesto  economico,  segnato  da  un’aspettativa  di  calo  dei  prezzi  delle  auto
(auspicata dal 26% del campione) e dal timore per problemi di reddito (segnalato dal 30%),
rende l’acquisto di un’auto un investimento impegnativo. Gli incentivi governativi e gli sconti
sono considerati dal 75% dei consumatori come una condizione necessaria per prendere in
considerazione il cambio della vettura. La stabilità e la continuità delle politiche di supporto
economico  sono  cruciali  per  favorire  la  transizione  verso  una  mobilità  più  sostenibile  e
accessibile.

L’effetto degli eco-incentivi

La domanda per i veicoli elettrici in Italia è in crescita, come dimostra l’entrata in vigore dei
nuovi eco-incentivi e il loro rapido esaurimento. Tuttavia, questi incentivi hanno anche creato
tensioni temporanee sulla domanda e poca prevedibilità per i consumatori e gli operatori di
mercato. È evidente la necessità di una nuova e stabile politica fiscale  che riduca il gap di
costi di mobilità rispetto al resto d’Europa.

La sfida delle vetture green dalle difficoltà di ricarica alla sicurezza

Nonostante  l’interesse  crescente  per  i  veicoli  elettrici,  persistono  significative  barriere
all’adozione. Il 52% dei consumatori segnala difficoltà legate alla ricarica e il 20% percepisce
scarsa sicurezza nelle vetture elettriche, con un aumento del 16% rispetto al 2020. Questi
fattori limitano la diffusione delle auto “alla spina”, nonostante i progressi tecnologici.

L’ascesa delle auto cinesi e asiatiche: un mercato in evoluzione

Una  delle  tendenze  emergenti  nel  mercato  automobilistico  italiano  è  l’aumento  della
propensione  per  le  auto  cinesi  e  asiatiche.  La  percentuale  di  italiani  che  prende  in
considerazione un brand cinese per la propria nuova auto è salita dal 17% al 25% in un solo
anno. I produttori cinesi e asiatici hanno migliorato significativamente la qualità e l’affidabilità
dei loro veicoli  grazie a investimenti massicci in ricerca e sviluppo. Un fattore chiave che
favorisce l’adozione delle auto cinesi e asiatiche è il prezzo competitivo, evidenziato dal 29%
degli intervistati come motivo di scelta. Questi veicoli offrono un’alternativa più accessibile in
un  contesto  di  continuo  aumento  dei  listini,  senza  compromettere  significativamente  la
qualità, apprezzata dal 36% di coloro che prendono in considerazione marchi asiatici.
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Le riserve dei consumatori: durata e servizio post-vendita

Nonostante i progressi, persistono riserve tra i consumatori italiani. Il 75% non sceglie auto
asiatiche a causa dello scetticismo riguardo alla durata e alla resistenza nel tempo di questi
veicoli, percepiti spesso come meno robusti rispetto ai marchi tradizionali europei. Inoltre, ci
sono  preoccupazioni  riguardo  alla  disponibilità  e  alla  qualità  del  servizio  post-vendita,
inclusa la reperibilità dei ricambi e l’efficienza delle reti di assistenza.

Un mercato in trasformazione

Gli  italiani  continuano a considerare l’auto un bene fondamentale per la propria mobilità
quotidiana,  nonostante le crescenti  sfide economiche e ambientali.  La crescente apertura
verso  i  veicoli  cinesi  e  asiatici,  che  offrono  qualità  e  innovazione  a  prezzi  competitivi,
rappresenta un cambiamento significativo nel mercato.  Tuttavia, per capitalizzare questa
tendenza, i produttori cinesi e asiatici dovranno continuare a migliorare la loro reputazione in
termini di affidabilità e servizio post-vendita, affrontando le preoccupazioni dei consumatori.

Come sottolineato da Gianluca Di Loreto, Partner di Bain & Company, “È evidente come i
consumatori  italiani  stiano  diventando  sempre  più  aperti  a  nuove  opzioni.  Tuttavia,  per
capitalizzare questa tendenza,  sarà cruciale per i  produttori  cinesi  e asiatici  continuare a
migliorare la loro reputazione in termini di affidabilità e servizio post-vendita, affrontando le
preoccupazioni dei consumatori”.

L’indagine di ANIASA e Bain & Company  fornisce uno spaccato interessante e dettagliato
della  mobilità  degli  italiani,  evidenziando  le  tendenze  emergenti  e  le  sfide  future  per  il
mercato automobilistico.
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Il noleggio frena nel primo semestre

Se le vetture mostrano qualche incertezza, i veicoli commerciali leggeri vanno a gonfie vele,
mentre il noleggio si conferma la soluzione ideale per la mobilità professionale

Le immatricolazioni del noleggio veicoli hanno registrato una flessione nel secondo trimestre
2024: -9,6%, dovuta principalmente al calo delle immatricolazioni di auto nel comparto del
lungo  termine  (-15,18%).  Anche  il  breve  termine,  dopo  un  primo  trimestre  in  forte
accelerazione, ha rallentato la sua corsa. Decisamente bene nel secondo trimestre il settore
dei veicoli commerciali leggeri (+23,6%). Nonostante la flessione del NLT, complessivamente
al secondo trimestre il noleggio conserva una quota di mercato di poco inferiore al 30%. Sono
questi i principali dati e spunti che emergono dall’analisi trimestrale sul settore del noleggio
veicoli promossa da Aniasa, l’associazione che in Confindustria rappresenta il settore della
mobilità pay-per-use e dalla società di analisi di mercato Dataforce.

Dopo i record del 2023…

Quest’anno il noleggio a lungo termine si sta confrontando con una annata record come il
2023,  che  aveva  beneficiato  di  un  solido  portafoglio  ordini  legato  anche  alle  ritardate
consegne del 2021 e 2022, continuando comunque pur sempre a rappresentare una quota di
mercato del 22,1% sull’intero settore automotive in Italia. Il noleggio a breve termine (NBT)
per  la  prima  volta  dopo  la  pandemia  Covid-19  è  tornato  a  superare  l’8%  di  quota.  Di

https://www.autoaziendalimagazine.it/archivio_news/il-noleggio-frena-nel-primo-semestre/
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particolare rilievo la performance del noleggio nel comparto dei veicoli commerciali leggeri:
con una quota nel semestre del 40,9%; oggi rappresenta la soluzione d’acquisto preferita per i
veicoli da lavoro, persino più diffusa degli acquisti aziendali di proprietà. “I dati sui primi sei
mesi  dell’anno  del  noleggio  veicoli  confermano  la  frenata  delle  immatricolazioni  di
autovetture  a  lungo  termine,  parzialmente  compensata  dalla  significativa  crescita  del
segmento dei veicoli commerciali leggeri e dallo sviluppo della flotta del noleggio a breve
termine – ha commentato il Presidente Aniasa Alberto Viano  – Uno sviluppo quest’ultimo
verificatosi principalmente nel primo trimestre in concomitanza con il  periodo pasquale e
ampliato dagli operatori per rispondere a una domanda turistica estiva che si preannuncia in
deciso aumento. In un contesto di immatricolazioni in contrazione per le vetture del long term,
va rimarcato la  performance positiva delle  motorizzazioni  elettriche (+10%) e  full  hybrid
(+43%), che testimoniano le ampie potenzialità del settore per una maggiore diffusione di
veicoli a basse emissioni nel nostro parco circolante”.

L’analisi per utilizzatore

Nel noleggio a lungo termine, confrontando le quote di mercato del noleggio ai privati (con e
senza  P.Iva)  e  di  quello  aziendale  del  primo  semestre  di  quest’anno  con  i  quattro  anni
precedenti, si nota che la quota dei privati, in crescita tra il 2020 e il 2021, si è poi ridotta di
4,1 punti nel 2022 (ritornando allo stesso livello del 2020), per poi scendere in modo ancora
più significativo nel 2023 (-4,6%), e infine regredire ancora di poco quest’anno (-0,3%). Circa
86 noleggi su 100 nel 2024 sono appannaggio dei clienti aziendali. Anche in questo caso il
relativo business è stato finora inficiato dalla carenza degli incentivi e dall’aumento dei prezzi
dei veicoli commercializzati.
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Aniasa: noleggio a breve e lungo termine, l'analisi del
2° trimestre 2024

Aniasa  ha pubblicato l'analisi  del  secondo trimestre del  2024 sulle immatricolazioni  del
settore del noleggio veicoli.
L’obiettivo è evidenziare i  principali  trend che coinvolgono i  settori del lungo e del breve
termine, analizzando le tematiche più attuali, quali la diffusione delle alimentazioni a basse o
zero emissioni, la suddivisione per utilizzatore.
Nel secondo trimestre 2024, il settore del noleggio ha targato 144.763 veicoli tra Passenger
Cars e Light Commercial Vehicles (-9,6%), di cui 106.696 per il long rent (-11,66%) e 38.067
per lo short rent (-3,28%). Complessivamente il noleggio nel Q2 vale il 29,6% del mercato.

Complessivamente  nel  semestre  (gennaio-giugno)  si  sono  registrate  301.858
immatricolazioni  del  noleggio  con  una  contrazione  del  mercato  modesta:  -2,33%,  pari  a
7.190 unità in meno. Con il long rent a -9,78% e lo short rent a +25,84%. Ma le prospettive per
la seconda metà dell’anno non promettono bene, essendosi esaurita la spinta propulsiva del
noleggio  a  breve  termine  Passenger  Cars  ed  essendo  evidente  che  il  lungo  termine  non
riuscirà a bissare l’eccezionale risultato del 2023. Infatti, il forecast di Dataforce ipotizza per
fine anno una contrazione del 10,3% per il NLT PC (incluso il noleggio ai privati e alle società),
mentre il  NBT PC (incluso il  rent to rent) si dovrebbe mantenere in territorio largamente
positivo. Panorama assai diverso per il comparto LCV, dove la previsione di Dataforce ipotizza
un mercato NLT che dovrebbe chiudere l’anno a +20% e quello NBT a +35,1%.

Le immatricolazioni di  rent to rent,  i  numeri veri  del  NLT da aprile a giugno evidenziano
86.025 targhe Passenger Cars, quasi 16.000 in meno rispetto allo stesso periodo dell’anno
scorso (-15,66%). Aprile, maggio e giugno (come del resto anche marzo) sono stati mesi in
rosso  per  il  NLT  Passenger  Cars.  Situazione  diversa  per  il  trend  per  il  NLT  dei  veicoli

https://www.flottefinanzaweb.it/news/aniasa-noleggio-a-breve-e-lungo-termine-lanalisi-del-2-trimestre-2024
https://www.flottefinanzaweb.it/news/aniasa-noleggio-a-breve-e-lungo-termine-lanalisi-del-2-trimestre-2024
https://www.flottefinanzaweb.it/news/aniasa-noleggio-a-breve-e-lungo-termine-lanalisi-del-2-trimestre-2024
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commerciali leggeri: escludendo il rent to rent, il noleggio a lungo termine ha immatricolato
nel secondo trimestre di quest’anno 16.841 unità, con un incremento di circa 2.000 targhe
(+13,08%).

Dataforce per il 2024 prevede un volume del noleggio a lungo termine, sia ai privati sia alle
aziende, (ma al netto del rent to rent) inferiore a quello del 2023: 405.000 immatricolazioni,
oltre 25.000 veicoli in meno, con una contrazione del 5,9%. Si dovrebbe trattare di 330.000
Passenger Cars (-10,3%) e di 75.000 veicoli commerciali leggeri (+20%).

Per il breve termine, rent to rent incluso, invece è probabile un incremento di quasi 14.000
unità per le Passenger Cars, pari a +18,1%.


